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Taranto

Ecosistema Taranto, si passa alla fase dell’attuazione
verso il traguardo della riconversione economica

«Tarantopuòdiventareun labo-
ratorioperattuareesperimenta-
re metodologie, tecniche, pro-
grammi, processi collaborativi
per la ripresa e lo sviluppo». È
questa la posizione dell’Asi
(Area Sviluppo industriale) sul-
la presentazione dell’Ecosiste-
maTaranto.
«Questa prospettiva si fonda

sullaconsapevolezzadella inter-
dipendenza: tutto è collegato,
tutto è intimamente relaziona-
to. Non ci sono crisi separate,
bensìunasolaecomplessacrisi.
Lasoluzioneècertamente lonta-
na,difficile,manonimpossibile.
Da alcuni anni ormai il Consor-
zio Asi sta mettendo in campo
numerose iniziative per dare il
proprio contributo, ed in ultimo
conlapartecipazioneallaproce-
dura Sirai ha proposto una at-
tentaprogrammazionechecon-
sentisse già nel breve di attivare
percorsi di riposizionamento
dell’area industriale promuo-
vendogliaspettiqualificantieat-
trattivi della strategia stessa e
della sua declinazione negli in-
terventidaavviare».
Secondo l’Asi «Una risorsa

preziosa è dunque l’iniziativa
dell’amministrazione comuna-
leconcui il sindacoRinaldoMe-
luccipuntaacreareopportunità
e infrastruttureper lenuoveeco-
nomie,uncambiodi paradigma
senza soluzioni intermedie, un
ecosistema abilitante e resilien-
tecon ilpianodenominato“Eco-
sistemaTaranto”senzadimenti-
careiGiochidel2026chelacittà
ospiterà.Questa ambiziosa stra-
tegia di transizione ecologica,
economica ed energeticaper far
diventareTarantounacittà resi-
lienteentroil2030dapartedella
Amministrazione comunale ta-
rantina si sposa con il percorso
“green” intrapresodaAsi cheha
consentito la presentazione in
occasione della Sirai di 9 idee
progettuali strettamente inter-
connessechedi fatto rappresen-
tano, anche sepresentate inma-
nieradistinta,un’unicastrategia
di sviluppo improntata alla so-
stenibilità e all’economia circo-
lare».
Si tratta di progetti che preve-

dono l’implementazione nel si-
stema industriale di servizi per
stimolare, favorire e coordinare
attivitàdi simbiosi industriale; il
recupero di risorse naturali co-
me l’acqua da re-immettere nei
circuiti di distribuzione per usi
industriali; il recupero e la ri-
strutturazione di immobili per
nuove destinazioni d’uso in otti-
caeconomiacircolare; il recupe-
ro e il miglioramento di tratti
stradali di propria competenza;
la formazioneinambito impren-
ditoriale su tematiche e tecnolo-
gie innovative e nuovi business
ispirati a nuove opportunità di
sviluppo offerte dai paradigmi
dieconomiacircolaree l’ottimiz-
zazione della raccolta dei mate-
riali riciclabili che le aziende, in

quanto comunità di persone,
inevitabilmente producono
(scarti di umido provenienti da
mense, cartoni, vetro, plastica,
lattine, sfalcidi verdeetc.).Mate-
riali che possono essere riciclati
sulpostograziealpotenziamen-
todella reteproduttiva legataal-
latrasformazionedeglistessi.
Questi, nel dettaglio, i nove

progetti presentati: 1 – un centro
di servizio per l’autotrasporto
costituito da area parcheggio,
magazzini, stazione di servizio,
ufficidirezionalieamministrati-
vi, area ristoro e area commer-
ciale perché una logistica effi-

cientecontraddistingueun’indu-
striadisuccessoedunqueanche
in questo senso l’economia cir-
colare può diventare strategica
nel garantire, attraverso il riuso,
unariduzionedei costidiprodu-
zione e un miglioramento della
qualitàdelservizio.
2–uninvasodiraccoltaacque

reflue per la produzione di ac-
quapotabilechepermettesseun
sistema di filtraggio e recupero
delle acque usate dalle imprese,
da far confluire inunaexper as-
sicurare successivamente un
servizio di fornitura acque ad
uso industriale, alle aziende in-
sediate
3 – uno spazio di coworking

per l’insediamentodi giovani ta-
lenti-professionisti e/oricercato-
ri universitari provvisto di un
centrodielaborazionedati
4– impiantienergetici innova-

tivi. L’economia circolare è
un’economiaprogettataper“au-
to-rigenerarsi”, per questo l’Asi
hapensatoad impianti innovati-
vi per la produzione, stoccaggio
edistribuzionedienergiaelettri-

cadaporre al servizio delle stra-
deconsortilielarealizzazionedi
puntidialimentazioneperveico-
li a trazione elettrica (auto, bus,
mezziditrasportoecc..).
5 – realizzazione di un centro

per l’economia circolare con
una piattaforma retroportuale
perlaSimbiosiIndustrialeedun
centro di ricerca e il Centro per
la Riduzione del Danno Sanita-
rio.
6 – un centro servizi per le

PMI del Porto di Taranto per
l’aumento della competitività e
produttivitàstrutturaledei siste-
miterritorialiconnessialPorto.
7 – un sistema di viabilità mi-

gliorato,efficienteesmarte lari-
qualificazione di un immobile
daadibire a capannone cartape-
stai.
8–unpianodimiglioramento

della raccolta differenziata e del
riusoesmaltimentodei rifiuti in-
dustriali prodotti dalle imprese
insediate prevedendo l’ottimiz-
zazione della raccolta, nelle zo-
ne industriali,dei rifiutidifferen-
ziabili come carta, cartone, ve-
tro, legno, metallo, plastica e
umido.
9 – un incubatore e un centro

diformazioneperlaformazione
professionale e l’accompagna-
mento alla crescita e allo svilup-
po di startup innovative.Il mo-
dello di economia circolare, per
quanto possa sembrare banale,
domandaagranvoceun investi-
mentomassiccionelsettoreedu-
cation, per creare o potenziare
quelle competenze che, sempre
più, si rivelano necessarie in un
periodo di radicale trasforma-
zionedella produzione edell’or-
ganizzazionedel lavoro.
«L’Asi ha dunque ritenuto in-

dispensabile acquisire l’incuba-
tore di proprietà di Puglia Svi-
luppomaattualmentegestitoda
Asi per offrire una formazione
incentrata sulla diffusione di
nuovetecnologieemetodologie.
Di queste idee progettuali due
hanno ottenuto il finanziamen-
todellaRegionePuglia».
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Maadessochecosaaccadrà?
Dopolapresentazioneal
TeatroFusco,siattendonoi
nuovipassaggidiEcosistema
Taranto,laproposta
dell’amministrazione
Melucci,chehascommesso
sullacostruzionediun
sistemadigovernance
piuttostochesull’ennesimo
pianostrategicocalato
dall’alto.«ConEcosistema
Taranto-spiegaunanotadi
PalazzodiCittà-sistanno
gettandolebasiperuna
riconversioneeconomica
“finalmente”decisadalla
comunitàtarantina,che

sappiariconosceree
riconnetteretuttiquegli
elementidiresilienzache
possonorisanareil lungo
traumadiunterritoriolegato
datroppegenerazionialla
monocolturadell’acciaio.
Perchéiltraumanonèil
fallimentodelmercatodel
siderurgicomalacrisidi
sistemaindottadallegame
simbioticoequasiesclusivo
tral’economiadelterritorio
tarantinoel’acciaio.Indue
annidianalisieazioni,
l’amministrazioneMelucciha
individuatoetracciatoquegli
elementidiresilienzache

rendonopossibileilprocesso
dirigenerazione
dell’EcosistemaTaranto.
Questoprogrammaconfluirà
nelPattodeiSindaciperil
CambiamentoClimaticoenel
dossierperlaCittàdella
Cultura2021,perchéil
paradigmadellasostenibilità
èilverocollantedella
comunitàdelcambiamento
chesièincontrataalFusco.
Ognunodegliattorisocialied
economicièimpegnato,osarà
impegnato,insiemealle
direzionieall’Urban
TransitionCenterinprogetti
chehannoinnucelavisionee

laspintavitalediEcosistema
Tarantogiàesplicatidurante
leduegiornatealteatroFusco
dagliassessorialramo.Lo
sforzodiriorganizzazione
dellamacchina
amministrativaèstatoun
lavoroportatoavanticon
umiltà, lontanodaproclamie
ricercadifacileconsenso,
necessarioainnovarecon
competenzalerelazionitra
pubblicoeprivato,per
sostenerel’innovazionedi
processo,perrilanciarela
culturadell’abitareel’eticadi
prossimitàneiquartieri».
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«Il nostro percorso
si sposa con
l’azione intrapresa
dalla giunta
guidata
da Melucci»

Procede per
tappe la
strategia di
transizione
econogica per
tutto il
territorio
tarantino

`Tra le idee anche un incubatore per
la formazione a sostegno delle startup

`Il rilancio grazie all’economia circolare
alla base delle proposte presentate

 Qui sopra e sotto due momenti del workshop al teatro Fusco

Asi, sviluppo green
grazie a nove progetti

Nuova
strategia


